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ANCHE SULL’AUTO DI SERVIZIO 

Attività di sorveglianza sanitaria 
effettuata ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 

la validità dei giudizi di idoneità già espressi possono essere prolungati per un periodo di tempo limitato 

ma deve essere redatto uno specifico atto certificativo. 
 

Datore di lavoro e Indicazioni per il Medico Competente (e suoi collaboratori) 

la sorveglianza sanitaria non è stata sospesa 
 

 
 

Sappiamo quanto è importante che tutti i soggetti a rischio indossino le mascherine, non tanto 

per proteggere se stessi dall'infezione, ma piuttosto per proteggere gli altri da se stessi, anche 

quando non presentano sintomi. 

 

 

POLIZIA DI STATO 

 

Da ieri anche la Polizia di Stato si sta attenendo rigorosamente alle misure di prevenzione 

(internazionali) della diffusione delle infezioni per via respiratoria ed alle indicazioni operative 

per la tutela della salute negli ambienti di lavoro non sanitari. 

 

CARABINIERI 

 

Ancora oggi i Carabinieri ricevono indicazioni “incerte” in merito all’utilizzo dei dispositivi di 

protezione individuale: si parla genericamente di “possibilità” di indossare la mascherina. Si 

dice che la mascherina non è sufficiente a garantire un adeguato livello di protezione; si parla 

di costi non necessari, di falso senso di sicurezza che può far trascurare altre prassi di igiene. 

Tutto questo, secondo il Comando Generale, fa parte della prevenzione secondaria. Mentre, 

sempre secondo il Comando Generale, la prevenzione primaria è riconducibile alla necessaria 

barriera che eviti il contatto con il virus. (rispetto della distanza di un metro dagli individui). 

Proprio per evitare l’uso inutile ed indiscriminato dei DPI o per evitare l’esaurimento delle 

giacenze. 

 

 

 I   CARABINIERI    SBIANCHETTANO    ? 

 

L’allegato “D” annesso al pacchetto d’ordini n. 08 del Comando Generale, nel definire il “contatto 

stretto” oltre a NON prevedere alcuna restrizione all’impiego (asintomatici), non considera, o 

considera in modo diverso l’esatta definizione secondo le indicazioni internazionali a danno 

della “prevenzione primaria”. 
 
Nell’applicazione delle misure di contenimento e gestione dell’emergenza, il Comando 

Generale, in merito al “contatto stretto” fa rilevare, fra le altre, la seguente definizione: 

 

• Una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala 

d'attesa dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore 

di 2 metri; 

 



I CARABINIERI, SI SA, ESCONO IN MACCHINA PER IL SERVIZIO DI ISTITUTO 
 

Nella realtà,  la definizione corretta sarebbe 
“Contatto stretto ad alto rischio di esposizione” 

 
2 European Centre for Disease Prevention and Control, Case definition for EU surveillance of COVID-19, 25 February 2020, disponibile all’indirizzo 
https://www.ecdc.europa.eu/en/case-definition-and-european-surveillance-human-infection-novel-coronavirus-2019-ncov   

 

 

 

e, nell’applicazione delle misure di contenimento, il Comando Generale NON fa rilevare, fra le 

altre, un aspetto di fondamentale importanza che riguarda il tipo di impiego, ovvero: 

 

 

• una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (es. aula, sala riunioni, sala d’attesa, 

veicolo) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri;  

 

 

IL VEICOLO 
 

 

La contagiosità degli asintomatici, anche sull’autovettura, ha un ruolo 

importante nella diffusione del virus. Una formidabile fonte di contagio. 

Perché il Comando Generale non ha fatto questa precisazione ?  ovvero perché è 

stato omesso questo aspetto fondamentale nel pacchetto d’Ordini ? 
 

 

Qualcuno finge di non sapere… 

 
 


